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10 febbraio “Giorno del Ricordo”

In occasione di questa giornata è prevista l’organizzazione da parte delle 
scuole di iniziative volte a diffondere la conoscenza dei tragici eventi che co-
strinsero centinaia di migliaia di Italiani, abitanti dell’Istria, di Fiume e della 
Dalmazia, a lasciare i loro territori, spezzando secoli di permanenza continuativa 
nelle terre natie. È necessario, 
attraverso lo studio e l’ap-
profondimento, valorizzare il 
patrimonio culturale, storico, 
letterario e artistico degli 
Italiani dell’Istria, di Fiume 
e delle coste dalmate, in par-
ticolare ponendo in rilievo il 
contributo degli stessi allo 
sviluppo sociale e culturale 
del territorio della costa nord-
orientale adriatica ed altresì a 
preservare le tradizioni delle 
comunità istriano-dalmate re-
sidenti nel territorio nazionale 
e all’estero.

È inoltre di grande impor-
tanza sensibilizzare le giovani 
generazioni e fornire loro gli 
strumenti per analizzare un 
periodo tragico della storia 
italiana ed europea per poter 
ricordare ciò che è accaduto 
ed evitare il ripetersi di forme 
di violenza e razzismo.
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FOIBA DI BASOVIZZA: il silenzio 
che racconta la Storia

di Claudia Valdini

TERRA DI VENTO E CICALE

Fuga dei nostri fratelli istriani verso la Madre Patria 
(Domenica del Corriere)

Nel chiuso e silenzioso clamore
del mio febbrile pensare,
ricerco una irraggiungibile meta,
una ragione per tanta tenebra

[d’affanni]
e per i sogni abbandonati
lungo i binari del destino.

Al tempo trascorso
ed alla mia natia terra
di rocce, vento e cicale,
molti fi li ancora mi legano.
Vorrei essere vela,
o forse nube
per andare là,

ed immedesimarmi nel morire del
[giorno o,]

nella terra che s’oscura
e nel tenero abbraccio della sera.

Eleonora Manzin
poetessa, 

esule da Valle d’Istria

Il 10 febbraio è il giorno che 
l’Italia dedica alla memoria della 
tragedia degli Italiani e di tutte le 
vittime delle Foibe e dell’Esodo 
dalle loro terre: gli Istriani, Fiumani 
e Dalmati. Nel sito internet della 
Foiba di Basovizza, Trieste, si legge:
“Almeno diecimila persone, negli 
anni drammatici a cavallo del 1945, 
sono state torturate e uccise a Trieste 
e nell’Istria controllata dai partigiani 
comunisti jugoslavi di Tito. E in gran 
parte vennero gettate, molte ancora 
vive, dentro le voragini naturali 
disseminate sull’altipiano del Car-
so triestino ed in Istria, le “foibe”.
La Foiba di Basovizza, dichiarata 
Monumento Nazionale nel 1992, 
è il simbolo di tutte le atrocità 
commesse sul fi nire della Seconda 
Guerra Mondiale e negli anni suc-
cessivi dalle milizie e dai fi ancheg-
giatori del dittatore comunista Tito.
Questa Storia è stata per troppo tempo 
oscurata e dimenticata in Italia. Con 
questo sito vogliamo rendere dispo-
nibile, a chi voglia conoscere questa 
parte di Storia, tutte le informazioni 
e le notizie spesso sino a pochi anni 
fa negate e cancellate dai libri di 
scuola. 

La Foiba di Basovizza è un pro-
fondo pozzo minerario, scavato 
all’inizio del 1900 per l’estrazione del 
carbone e poi abbandonato per la sua 
improduttività: secondo la versione 
accettata dalla quasi totalità degli 
storici e da tutti i rappresentanti delle 
istituzioni politiche italiane venne 
occultato all’interno del pozzo un 

numero imprecisato di 
cadaveri di prigionieri, 
militari e civili trucidati 
dall’esercito e dai par-
tigiani jugoslavi.

Queste parole, que-
ste tracce di Storia 
sono disponibili a tutti 
all’interno del grande 
mare di Internet: sono 
presenti, ma solo chi 
ha conosciuto la Storia 
narrata dalle perso-
ne che hanno vissuto 
l’Esodo ha l’opportu-
nità di cercare e poi 
trovare e leggere; ha 
la possibilità di provare 
a comprendere quel 
dolore, quelle mor-
ti, quelle tante storie 
molte volte nemmeno 
narrate nelle famiglie 
degli esuli istriani, 
per pudore, per paura 
di narrare troppo do-
lore, troppe atrocità.
Sono stata a Baso-
vizza e di quel luogo 
ricordo il silenzio e il 
sole di una magnifi ca 
giornata di settembre. 
Un pomeriggio pieno 
di silenzio, di rispetto 
e di dolore grande per 
tutte quelle persone che 
sono morte così, per la 
crudeltà e la cattiveria 
degli uomini, per l’in-
giustizia e la mancanza 

di rispetto dei diritti delle persone.
Ed è il silenzio e lo studio della 
Storia che mi portava a ricordare, 
a immaginare, a emozionarmi, ad 
avere gli occhi pieni di lacrime: 
vicina al dolore, ai perché senza 
risposta della gente istriana, fi u-
mana, dalmata. Sono convinta che 
è importante invitare le persone e 
soprattutto i giovani a visitare quel 
luogo della memoria; invitarli ad 
ascoltare il silenzio di quel luogo e a 
provare dolore, un dolore che educhi 
alla civiltà, al rispetto delle persone 
e delle comunità. E che porti a dire 
“mai più”. Il ricordo di quel dolore, 
di quelle morti, di quella grande 
ingiustizia debbono riportare alla 
memoria i giorni dove una comunità 
perdeva il senso del vivere insieme 
e alcuni diventavano carnefici.
Andare di persona in visita a 
Basovizza è un impegno fon-
damentale per educare la gente 
alla pace, alla vita civile delle 
comunità, delle città e dei paesi.
E a ripetere, tutti insieme, “mai più”: 
una grande promessa collettiva, un 
impegno sacro da mantenere. Perché 
la storia possa non ripetersi, perché 
non si perda mai più il senso del vi-
vere civile e in pace. Perché si possa 
ricordare che ci si è arrogati il diritto 
di potere condannare e dare la morte 
a persone innocenti, di condannare 
altri a fuggire, pieni di paura e inermi, 
privati della libertà di tornare nei 
propri paesi, nelle loro case. Che 
riposino in pace, certi che non li 
dimenticheremo e faremo il possibile 
perché la memoria di chi non c’è più, 
memoria come segno importante di 
civiltà, rimanga tra noi.

Indicazioni dal Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca
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MANIFESTAZIONI  ASSOCIATIVE

COMUNITÀ DI LUSSINGRANDECOMUNITÀ DI LUSSINGRANDE

COMUNITÀ DI ALBONACOMUNITÀ DI ALBONAASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANEASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

Giorno del Ricordo 2011
L’Associazione delle Comunità Istriane organizza la manifestazione com-

memorativa che avrà luogo

sabato 26 febbraio 2011 a Muggia (TS)
con il seguente programma:

Ore 15.30 - Monumento all’Esodo “Le Ruote”
 Rotatoria Via Flavia di Stramare - Loc. Belpoggio (Muggia)
 Deposizione di corone - Intervento del presidente Lorenzo Rovis.
Ore 16.30 - Piazza Marconi - Muggia
 Partenza fi accolata verso la Chiesa di S. Giovanni.
Ore 17.00 - Chiesa S. Giovanni Via S. Giovanni, Muggia
 S. Messa in suffragio dei “Martiri delle Foibe” celebrata dal 
 parroco di Muggia, don Silvano Latin.
Ore 17.45 - Monumento ai Caduti per la Patria
 Piazzale Chiesa S. Giovanni

Omaggio a ricordo degli scomparsi istriani con particolare riferimento a 
quelli del territorio muggesano.

Potrà essere previsto un servizio navetta dal centro di Muggia a Località 
Belpoggio (Monumento “Le Ruote”) e ritorno. (Per info 040314741).

Albona commemora il suo protettore San Sebastiano e la Notte del 20 gennaio 1599
Domenica 23 gennaio 2011 gli Albonesi si sono ritrovati a Trieste per adempiere a quel voto di ringraziamento 

espresso dai loro antenati a San Sebastiano per lo scampato pericolo da violenta morte e da totale distruzione della loro 
cittadina.

L’avvenimento che viene commemorato da 412 anni riguarda quella tragica notte tra il 19 ed il 20 gennaio 1599, dopo 
l’assalto subito da Albona da parte dei corsari Uscocchi, terminato però con la loro sconfi tta e precipitosa fuga verso 
Fianona dove accadde quanto di più terribile si possa immaginare.

Scampato il pericolo, i cittadini di Albona con il parroco Don Priamo Luciani, il podestà Giambattista Negri ed il 
capitano capodistriano Pietro De Rino, comandante della cernide veneziana, la milizia municipale composta da trenta 
uomini e tutti i cittadini, fecero voto di far celebrare in perpetuo per tale ricorrenza una Santa Messa di ringraziamento 
in onore del loro protettore “San Bastian”, che li aveva protetti.

Il fatto era consistito in una spedizione di ottocento Uscocchi che approdati a Portolongo con una settantina di 
imbarcazioni e saliti verso Albona avevano tentato di assalire la cittadina, uccidere i suoi abitanti e distruggere Albo-
na dopo averla depredata. Gli Uscocchi però non avevano calcolato di aver a che fare con l’astuzia degli Albonesi, 
trecento uomini preparati a difendersi con il 
coraggio della disperazione, che con un abile 
stratagemma riuscirono ad uccidere alcuni pi-
rati e con il rumore di botti piene di ferraglia, 
fatte rotolare dalla parte più alta della cittadina 
verso il basso, attraverso viuzze e contrade, li 
spaventarono terribilmente costringendoli ad 
una precipitosa fuga perché in quei momenti 
avevano creduto che gli Albonesi fossero in 
possesso di poderose armi.

Così Albona fu salvata proprio nella ricorrenza 
del giorno della morte del martire San Sebastiano 
avvenuta a Roma il 20 gennaio dell’anno 220 
d.C., all’età di 22 anni, sotto la dominazione 
dell’imperatore Diocleziano. 

Pur con la rigidità di questo inverno, gli Al-
bonesi si sono ritrovati alle ore 11,00 quasi in 
un’ottantina nella Piazza Hortis, in maggioranza 
residenti a Trieste, ma anche provenienti da 
Padova, Treviso, Montebelluna, Conegliano, 
da Monfalcone, con il Prof. Tomaso Millevoi, presidente della Società Operaia di Mutuo Soccorso “Onorato Zustovi”- 
Comunità di Albona con sede a Trieste. Alcuni sono giunti dalla stessa Albona d’Istria con il Prof. Tullio Vorano in 
rappresentanza della Comunità degli Italiani di Albona. 

Dopo il festoso, emozionato e commovente incontro tra gli albonesi “triestini” ed una quindicina solamente arrivati 
dalle città del Veneto e da Albona a causa del freddo intenso, alle ore 11.30 tutti sono entrati nella chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso per assistere alla Santa Messa votiva. Il celebrante il sacro rito Mons. Pier Emilio Salvadè, Vicario 
Generale Vescovile, ha accolto gli intervenuti porgendo loro il suo saluto e comunicando agli altri fedeli presenti la 
nostra provenienza ed il motivo del trovarsi nel pio luogo.

Alla fi ne del sacro rito una delegazione di Albonesi con il loro Presidente è andata a ringraziare il Parroco Don Luis 
Okulik ed il Vicario Generale Vescovile Mons. Pier Emilio Salvadè per l’accoglienza nel tempio dove per circa trent’anni 
venivamo accolti da Mons. Giuseppe Radole, insigne musicologo e grande storico, nativo di Barbana d’Istria, cittadina 
vicinissima ad Albona, purtroppo scomparso il 4 dicembre 2007, che aveva celebrato per una trentina d’anni la Santa 
Messa di San Sebastiano per gli Albonesi, tramandata da oltre quattro secoli. 

Don Pino Radole era succeduto all’Albonese Mons. Luciano Luciani, parroco della Chiesa dell’Immacolato Cuore 
di Maria di via Sant’Anastasio, che per una trentina d’anni aveva celebrato la S.Messa in tale circostanza.

In chiesa abbiamo pregato per i tutti i nostri defunti e particolarmente per gli Albonesi deceduti nel decorso anno: 
Ester Lulli ved. Lenardon, Alfredo Lautizer, Nicolò Ongaro, Maria Battelli vèèed. Varisco, Aldo Scopas, Gianfranco 
Albanese, Giovanni Gobbo, Leonilla Gobbo ved. Battagliarini, Emilio Valci, Anna Cnapich ved. Faraguna, Ida Gobbo 
Bresaz, Lucia Diminich e Mario Nider.

Successivamente un folto gruppo si è recato per il pranzo sociale al ristorante “La rosa dei venti” incastonato nella 
Lanterna del Molo Fratelli Bandiera.

Alle 16,00 in una sessantina, tra cui diversi giovani, ci siamo ritrovati nella sede dell’Associazione delle Comunità 
Istriane di via Belpoggio n. 29, nella sala intitolata al sacerdote martire istriano Beato Don Francesco Bonifacio.

Alberto Lenuzzi ha dato il benvenuto ai presenti cedendo quindi la parola al Presidente Tomaso Millevoi che ha 
salutato tutti ringraziandoli di essere venuti alla nostra Festa.

È incominciata quindi su un grande schermo la proiezione del DVD dal titolo “Cento anni e cento foto di Eval”, inviato 
dalla dott.ssa Maria Claudia Valdini, da lei fatto incidere ed estratto da fi lmati, pellicole ed immagini scattate e raccolte in 
molti anni di lavoro da suo padre Enrico Valdini, nostro indimenticabile Presidente Onorario. Abbiamo ammirato, accom-
pagnata anche una meravigliosa musica di sottofondo, la vita di Albona e degli Albonesi dai primissimi anni del 1900 fi no 
quasi all’anno 1940, le foto ricordo degli anni di scuola, quelle delle Autorità e gli incontri dei dirigenti e dei soci della 
Società Operaia. Abbiamo visto tanti Albonesi noti e meno noti, molti luoghi e scorci, siti, piazze, vie, contrade, case, 
palazzi, chiese, monumenti quali il Torrione, la Porta San Fior, la Loggia, il Duomo, il Borgo, la Fortezza, la Specola, i 
dintorni della nostra cara Albona. Per un’ora siamo stati immersi nella vita dell’Albona che fu: tanti ricordi e tanta nostalgia. 
Un lungo applauso è scoppiato alla fi ne della proiezione. Vogliamo ringraziare sentitamente la dott.ssa Maria Claudia per 
averci fatto questo bellissimo regalo per onorare la memoria di suo padre Enrico Valdini nel centenario della sua nascita. 

Lorenzo Rovis, Presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane, si è compiaciuto della proiezione, ha porto il 
benvenuto ed il suo saluto personale e dell’Associazione ai convenuti, compiacendosi di aver visto all’incontro anche pa-
recchi giovani attratti dalla proiezione annunciata in precedenza da “La nuova Voce Giuliana”. Ha accennato brevemente 
all’attività svolta dall’Associazione nell’anno passato e portato alla nostra attenzione anche alcuni libri editi recentemente, 
ricchi di bellissime fotografi e, riguardanti i luoghi di provenienza personale o familiare, le usanze dei nostri genitori e la 
rievocazione del nostro recente passato.

Tomaso Millevoi ha ringraziato calorosamente il Presidente Lorenzo Rovis per la sua partecipazione alla nostra Festa 
e per il suo intervento in tale occasione.

L’incontro è proseguito con un rinfresco allietato anche da dolci della nostra tradizione offerti da diverse signore 
conterranee presenti, che abbiamo vivamente ringraziato per la loro generosità. Alle 19,30 si è chiusa la giornata augu-
randoci di rincontrarci in un prossimo Raduno ed alla Festa di “San Bastian” del 2012.

La Società Operaia di Mutuo Soccorso-Comunità di Albona
a cura di Giuseppe Clean 

Onora il patrono S. Antonio Abate
Lunedì 17 gennaio 2011 presso la chiesa di S. Rita, in via Locchi, è stata cele-

brata una Santa Messa in onore del patrono di Lussingrande S. Antonio Abate; 
offi ciante don Roberto Gherbaz.

Dopo la funzione religiosa, nella sede delle Comunità Istriane in via Belpoggio, 
ha avuto luogo il benvenuto da parte del presidente dell’Associazione Lorenzo 
Rovis e del segretario delle Comunità Stefano Stuparich.

Il presidente Smal-
done Bussanich ha 
rivolto un pensiero 
a quanti non son 
potuti intervenire a 
questo nostro annuale 
incontro, spesso, pur-
troppo, per motivi di 
salute o d’età avanza-
ta. Ha ricordato inol-
tre, con rimpianto, la 
prematura scomparsa 
del segretario della 
sorella Comunità di 
Lussinpiccolo prof. 
Giuseppe Favrini, sino all’ultimo strenuo difensore dei valori e dell’identità della 
nostra gente. Non ha scordato poi di ringraziare la sig.ra Renata che con impegno 
ed entusiasmo opera in seno alle nostre Comunità e che a nome dello scomparso 
ha istituito una borsa di studio.

Un plauso incondizionato è stato rivolto a Licia Giadrossi ed a tutti i collaboratori 
del foglio “Lussino”, defi nito un vero gioiello. È stato rammentato che in occasione 
dell’Annunciazione del Signore, il 25 marzo, verrà celebrata una S. Messa nella 
chiesetta dell’Annunziata, alla Cappelletta,con la partecipazione del coro femminile 
e sicuramente, come nello scorso anno, di tanti, tantissimi fedeli.

Al “nostro” scienziato, presidente onorario prof. Paolo Budinich, assente 
giustifi cato, è stato inviato l’augurio più sentito per le prossime 95 primavere, 
che non sono poi così tante data la sua tempra di “omo de barca”. Ancora auguri 
prof. Budinich! 

A seguire la presentazione da parte della dott.ssa Licia Giadrossi del volume, 
fresco di stampa: “La nostra storia sulle pietre”.

Pietre tombali, lapidi ed iscrizioni, in italiano, nei cimiteri di Lussingrande e Lus-
sinpiccolo. Un lavoro pregevole, accurato e pressoché completo; ogni Lussignano 
vi troverà, nei nomi e nelle date, buona parte della propria storia familiare.

Ha continuato poi a stupire Corrado Ballarin con l’infi nita serie di foto che 
documentano luoghi e persone dei nostri ultimi cent’anni. Grazie Corrado.

Al termine della serata il buffet allietato da ciacole in libertà, saluti ed ap-
puntamento all’anno prossimo.

Ancora grazie a quanti si sono adoperati e si adoperano per tener sempre viva 
la memoria della nostra Storia, delle nostre tradizioni, della nostra identità.

CSB

Venerdì  18 febbraio alle ore 16.30 verrà consegnato presso la Sala Maggiore dell’Unione degli Istriani a Palazzo 
Tonello, via Silvio Pellico 2 a Trieste, il Premio alla Cultura HISTRIA TERRA 2011.

Quest’anno il Comitato promotore ha scelto per l’ambito riconoscimento la fi gura di Mons. Antonio Dessanti, nato 
a Buie d’Istria il 31 maggio 1921.

È un sacerdote istriano dal cuore grande, che ha fatto del Vangelo lo scopo della sua vita, esprimendo un forte senso 
di paternità nei confronti dei malati, dei soli e di chi era in diffi coltà. Uomo umile e schivo ebbe però l’onore di venire 
insignito il 4 marzo 2006 dell’onorifi cenza di Cappellano di Sua Santità Benedetto XVI, perché la “valenza del suo 
servizio onora la Diocesi”.

Il giorno 11 novembre 2009 gli veniva conferito anche il “Sigillo Trecentesco del Comune di Trieste”, da parte del 
Sindaco, per i suoi meriti acquisiti verso larga parte dei Triestini quale “faro di solidarietà che ci richiama verso alti e 
irrinunciabili valori”.

È una persona degna di essere onorata da Istriani e Triestini, indipendentemente dalle associazioni di appartenenza.

Comunicato
Si avvisano gli affezionati lettori che, dal 16 gennaio 2011, il quindicinale 

“La nuova Voce Giuliana” è comparsa in Internet sul sito:
www.associazionedellecomunitàistriane.it

Sabato 5 marzo alle ore 17.30
nella sede di via Belpoggio, 29/1

presentazione dei libri

Itinerari istriani 2
di Pietro Parentin

I nostri Paesi
curato da Carmen Palazzolo Debianchi

Entrambi con foto di Corrado Ballarin

COMUNITÀ DI BUIECOMUNITÀ DI BUIE

Lussingrande, interno del Duomo
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Associazione delle Comunità IstrianeAssociazione delle Comunità Istriane
Relazione consuntiva dell’Assemblea Generale su le attività svolte nel 2010

La presentazione dei bilanci è strettamente connessa con l’analisi dell’attività portata a compimento dall’Asso-
ciazione nell’anno trascorso. 

I dati riguardanti i parametri contabili registrano ed evidenziano le varie voci in entrata ed in uscita e tra queste, 
in una posizione di rilievo, è quella sostenuta per la stampa de “La nuova Voce Giuliana” che è l’attività più impe-
gnativa dell’Associazione, sia per i costi sia per il coinvolgimento umano. Ci sono poi le uscite attinenti la gestione 
e la funzionalità della sede con la voce riguardante le collaborazioni, le utenze varie, le spese condominiali, le assi-
curazioni, i costi sostenuti per le manifestazioni culturali e per tutta una serie di attività ed iniziative rientranti nelle 
fi nalità istituzionali dell’Associazione. 

Queste uscite vengono inserite in specifi ci capitoli di spesa, cui si fa fronte con due tipi di entrate. I contributi 
che ci pervengono da Enti pubblici variano ogni anno nell’importo e nei tempi di erogazione effettiva e  vengono 
accreditati spesso con notevoli ritardi.

Queste dilazioni temporali determinano una accentuata complessità e diffi coltà gestionale e contabile entro cui si 
deve operare. 

Ai contributi degli Enti pubblici si aggiungono i contributi volontari dei soci e dei sostenitori, sotto la denomina-
zione di adesioni ed elargizioni, per un ammontare anche variabile di anno in anno. 

I contributi derivanti da soci e sostenitori hanno una duplice valenza: sono di sostegno per l’attività dell’Associazione 
ed hanno, nel contempo, un alto valore morale in quanto esprimono l’attaccamento e la considerazione che i nostri 
conterranei ed amici nutrono nei confronti dell’Associazione medesima e del consenso per le linee operative. 

Il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia, destinato prioritariamente allo svolgimento dell’attività istitu-
zionale dell’Associazione, è stato per l’anno 2010 mantenuto nella quantità concessaci negli ultimi anni e, come già 
deliberato, così sarà anche per l’anno 2011.

Il contributo regionale è fondamentale per continuare ad operare ed esistere ed in base a tale sostegno fi nanziario 
abbiamo la possibilità di realizzare attività che ci fanno acquisire considerazione e sostegno anche da altre istituzioni 
pubbliche e private.

Nel corso dell’anno 2010 si è continuato a realizzare un’intensa attività di tipo culturale ed associativa avente 
fi nalità primaria di conservare, valorizzare e tramandare il grande patrimonio di cultura, di tradizioni e d’identità, 
che sono il prezioso bene delle nostre genti, esodate dalla propria terra.

Si riportano pertanto le principali attività realizzate, in ordine temporale, nel corso dell’anno 2010:
Gennaio–maggio: seminari sul tema “Essere Esuli oggi… e domani?”, promossi dalla sig.ra Carmen Palazzolo 

Debianchi, dove sono state messe a confronto esperienze personali di esuli, dei “rimasti” e dei loro discendenti ed 
evidenziate possibili iniziative future.

È stato organizzato il tradizionale “Carnevale dei bambini”, animato dal gruppo “Ciao, ciao” con giochi, balli e 
premi.

Abbiamo partecipato alle manifestazioni del “Giorno del Ricordo” a Trieste ed a Roma.
Partecipazione al Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca (MIUR), agli incontri preparatori ed al Semina-

rio nazionale fi nalizzato all’introduzione nella scuola e nei testi scolastici le tematiche legate agli avvenimenti del 
confi ne nordorientale d’Italia.

Conferenza nella sede dell’Associazione su “Calendario liturgico e tradizioni sacre e profane ad esse collegate in 
Istria e nelle isole del Quarnero, a cura di Mons. Mario Cosulich.

Partecipazione all’attività degli Organi gestionali dell’Irci. 
Contributo nell’ambito della commissione della Provincia di Trieste per la realizzazione del monumento all’Esodo 

nella località delle Noghere.
Manifestazione a Muggia, promossa dalla Comunità di Piemonte d’Istria aderente all’Associazione, in ricordo di 

infoibati istriani e muggesani.
Promozione e realizzazione del Corso di aggiornamento per docenti su “Le vicende della Venezia Giulia: strumenti 

didattici ed editoria”, a cura della prof.ssa Chiara Vigini.
Conferenza promossa dalla Comunità di Lussinpiccolo su “La forza evocatrice degli ex voto” a cura di Marina 

Parlatori.
Partecipazione del Coro dell’Associazione a varie manifestazioni tra cui quella al Politeama Rossetti per un con-

corso di gruppi canori.
Presentazione nella nostra sede della commedia brillante “Lavori ed amori” della compagnia “I Contastorie”.
Conferenza del dott. Andrea Vezzà su “Documenti del CLN dell’Istria”.
Incontro promosso dalla Comunità di Cittanova con i conterranei a Fossalon di Grado.
Presentazione del DVD “Isola d’Istria terra già istriana-Terra di campioni, là dove lo sport era ancora una genuina 

passione”, realizzato da Walter Pohlen.
Concerto “Canta il Grammofono”, canzoni degli anni Venti con la presenza di Paolo Venier (voce), Elisa Brumat 

(violino) e Francesco Bernasconi (pianoforte).
Presentazione, congiuntamente al Libero Comune di Pola in esilio, del documentario “La Cisterna-Istria terra 

amata”.
Proiezione del cortometraggio “Legami” realizzato da Pietro Prato, promossa dalla Comunità di Piemonte 

d’Istria.
Organizzazione di tre incontri inclusi nel programma “ZogHistria”, ideato da Franco Biloslavo, articolato in giochi 

e divertimenti animati dalla compagnia “Persemprefi oi” di Muggia.
Presentazione nella sede dell’Associazione del libro di Stelio Spadaro “Ultimo colpo di bora”.
Partecipazione dell’Associazione alla manifestazione “La Bancarella”, svoltasi nella sede del Museo della Civiltà 

istriana, fi umana e dalmata, con qualifi cati apporti.
Nel mese di novembre l’Associazione ha ricordato, con manifestazioni a Basovizza, i Martiri delle nostre terre e, 

al sacrario di Medea, i Caduti per la Patria.
Presentazione dei libri “Il mare in cucina” di Enrico Gurioli e “Un anno in Istria” di Rosanna Turcinovich Giuricin 

con letture di Alessandra Norbedo.
Nel mese di dicembre è stato promosso il tradizionale incontro degli aderenti all’Associazione “Torno el Fogoler”  

a conclusione dell’attività annuale.
 
Per quanto riguarda l’attività editoriale, sono stati stampati i seguenti volumi:
“Sotto le vecchie mura - I racconti di Alfredo Tulliani” a cura di Sergio Tomasi.
Il libro raccoglie, in un compendio, i racconti di Alfredo Tulliani che, ai piedi delle vecchie mura di Cittanova, 

raccontava i personaggi e se stesso nel periodo vissuto tra le due guerre mondiali.
 “Itinerari istriani 2” di Pietro Parentin. Nel secondo volume, corredato dalle foto di Corrado Ballarin, l’autore 

continua a descrivere le località dell’Istria per una maggiore conoscenza dei siti, anche di quelli meno noti, al grande 
pubblico.

“50° - Pagine scelte di autori vari”. Si tratta di una raccolta, curata da Sergio Tomasi, di articoli pubblicati su 
Voce Giuliana da eccellenti autori nell’arco di un cinquantennio.

“I nostri Paesi” con foto delle località istriane afferenti all’Associazione delle Comunità Istriane, scattate dall’obiet-
tivo di Corrado Ballarin. L’album e le descrizioni sono state curate da Carmen Palazzolo Debianchi.

“Il patrimonio musicale della tradizione liturgica di Piemonte d’Istria” pubblicazione curata da David Di Paoli 
Paulovich con il coordinamento di Franco Biloslavo.

“La nostra Storia – Opere cimiteriali in Dalmazia” a cura di Licia Giadrossi. La rassegna è una sequenza metodica 
dei monumenti cimiteriali di Lussino eretti dai cittadini italiani prima dell’esodo. 

Fra le altre attività, va segnalato l’intenso coinvolgimento del Coro dell’Associazione, diretto dal maestro Francesco 
Bernasconi, coadiuvato dal maestro Paolo Venier.

Il coro anima e valorizza molte manifestazioni promosse dall’Associazione e da varie Comunità e, nel corso 
dell’anno 2010, è stato inciso il CD “Xe una Tera…” con motivi tradizionali delle nostre terre.

L’impegno nel seguire le problematiche degli esuli, è stato continuato, come da molti anni, dall’Associazione con 
un apposito servizio che fornisce una costante attività di assistenza e consulenza riguardante le pratiche dei beni 
abbandonati, espletata da Nicolò Novacco ed Umberto Parma. 

Nel corso dell’anno, le sedici Comunità facenti parte dell’Associazione si sono riunite per le loro tradizionali feste 
patronali e per altre signifi cative manifestazioni. 

Gli incontri dei conterranei delle varie Comunità sono le occasioni più sentite per mantenere forte e vivo tra la 
gente dell’esodo il vincolo d’appartenenza con continuità di vita e di tradizioni, tramandate da generazioni.

Linee programmatiche e piano di attività 
per l’anno 2011

Anche nel corso dell’anno 2011 l’Associazione delle Comunità Istriane 
continuerà ad operare nell’ambito dei suoi fi ni istituzionali affi nché si realizzi 
un’equa soluzione a problematiche che riguardano anzitutto i beni materiali 
perduti, che attendono da lungo tempo di essere risolti con giustizia.

Per il conseguimento di queste fi nalità l’Associazione delle Comunità 
Istriane è impegnata costantemente sia con proprie iniziative, sia interagendo 
e collaborando con altre realtà dell’associazionismo degli Esuli. 

Con altrettanto impegno essa continuerà ad agire affi nché il grande patri-
monio di storia, di cultura, di civiltà della nostra gente non venga disperso 
e dimenticato.

A tal fi ne parteciperà con profonde motivazioni alle iniziative già avviate 
con il MIUR – Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca –, affi nché sem-
pre più diffusamente le vicende storiche riguardanti il confi ne nordorientale 
d’Italia entrino nelle scuole e nei libri di testo.

L’attività più qualifi cante ed impegnativa, per la mole di lavoro che com-
porta e per la spesa da sostenere, sarà ancora quella relativa al quindicinale 
“La nuova Voce Giuliana”, organo attraverso cui l’Associazione tiene i soci 
uniti, informati e relaziona sulle attività, sulle iniziative e sulle molteplici 
manifestazioni.

Dal primo numero dell’anno 2011, n.232, “La nuova Voce Giuliana” è 
leggibile per intero sul sito internet dell’Associazione.

Il giornale permette di conservare i contatti non solo con i conterranei 
presenti a Trieste, ma anche con quelli dispersi in varie regioni d’Italia e 
all’estero.

Sarà fatto ogni ulteriore intervento possibile per potenziare il giornale con 
adeguati supporti tecnici e si ricercheranno ulteriori qualifi cate collabora-
zioni che apportino contributi validi per accrescerne la varietà di argomenti 
e curare la qualità dei contenuti.

L’Associazione continuerà ad impegnarsi per inserirsi da protagonista in 
un processo globale e propositivo nell’ambito della variegata e composita 
realtà associazionistica degli Esuli.

Nel corso dell’anno 2011 si continueranno a promuovere svariate manife-
stazioni ed incontri per approfondire tematiche culturali ed altri aspetti legati 
alla nostra terra d’origine e per favorire occasioni di reciproca conoscenza 
e di socializzazione.

In questo fi lone d’attività sono state promosse e già messe in calendario 
alcune iniziative:

Le sedici Comunità afferenti all’Associazione delle Comunità Istriane 
continueranno a riunirsi durante l’anno per la celebrazione del loro santo 
protettore e per altre attività.

Partecipazione a manifestazioni ricorrenti quali quelle in occasione del 
“Giorno del Ricordo”, insieme ad enti ed associazioni e con iniziative pro-
mosse dalla nostra Associazione.

Promozione delle tradizionali manifestazioni per ricordare a Basovizza i 
Martiri delle nostre terre e pellegrinaggio ad un Sacrario per rendere onore 
ai Caduti per la Patria.

Partecipazione al tavolo di lavoro Governo/Esuli per la defi nizione delle 
problematiche ancora aperte ed alle iniziative, congiuntamente al Ministero 
dell'Istruzione, perché la vicenda del confi ne nordorientale entri compiuta-
mente ed a pieno titolo nella Storia d’Italia.

Sarà organizzato ancora il tradizionale Carnevale dei bambini, con l’ani-
mazione del gruppo “Persemprefi oi”.

Saranno presentati i libri: “Itinerari istriani 2”; “I nostri paesi”; “50° 
Pagine scelte di autori vari”; “Il patrimonio musicale della tradizione liturgica 
di Piemonte d’Istria”; “La nostra storia sulle pietre”, editi dall’Associazione 
delle Comunità Istriane Associazione nell’anno 2010.

Presentazione, con un Concerto, del CD registrato dal Coro dell’Associa-
zione con motivi tradizionali istriani.

Presentazione della commedia brillante “Giardino d’inverno” da parte 
della compagnia “I Contastorie”.

Celebrazione del 150° dell’Unità dello Stato italiano con conferenze, ap-
profondimenti ed altre iniziative.

Incontri di approfondimento delle tematiche trattate nelle tavole rotonde 
“Essere Esuli oggi”, promosse nel corso degli anni 2009 e 2010.

Presentazione del video di Viviana Facchinetti sugli Istriani emigrati 
all’estero.

Presentazione del volume “L’8 settembre 1943 e i volti della Resistenza”, 
a cura di Vittorio Leschi.

Presentazione del volume “Ierimo del Filzi” – cronache dall’Esodo ai 
giorni nostri.

Presentazione dell’opera di Marino Bonifacio, studioso dei cognomi 
istriani.

Promozione di incontri sulla cucina istriana nell’ottica del “no se buta via 
gnente” con degustazione e valorizzazione di ricette.

Allestimento della mostra fotografi ca “Ricordando Lussino” di Nera 
Hreglich.

Stampa del libro sulla vita e sulle opere di Arturo Vigini, già presidente 
dell’Associazione delle Comunità Istriane e fondatore dell’Irci.

Mostra fotografi ca “La donna in Istria e in Dalmazia nelle immagini e 
nelle storie”, curata da Giusi Crescione.

Allestimento dello spettacolo “Convegno notturno” di Claudia Vigini, con 
drammatizzazioni di favole e canti popolari istriani.

Ristampa del libro “Mangiar Memoria” di Chiara Vigini sui cibi tradizionali 
e trasmissione della cultura dentro e fuori “Voce Giuliana”.

La promozione di altre manifestazioni, che saranno messe in calendario 
nel corso dell’anno, sarà occasione di incontro anche con chi non è stretta-
mente legato alle problematiche specifi che dell’Esodo e quindi opportunità 
di interscambio culturale e di conoscenza reciproca.

Il Presidente
Lorenzo Rovis
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Arte & CulturaArte & Cultura
Mostra de ChiricoMostra de Chirico

Frontiera rossaFrontiera rossa

È davvero un’occasione da non per-
dere per gli appassionati d’arte, ed in 
particolar modo di pittura contempo-
ranea, ma non solo, quella di visitare 
la mostra intitolata “De Chirico – Un 
maestoso silenzio” alle Scuderie del 
Castello di Miramare. In esposizione, 

Il PCI, il confi ne orientale e il contesto 
internazionale 1941-1955

di Patrick Karlsen 

Lunedì 28 febbraio, ore 17.30, Ridotto del teatro “G. Verdi” di Gorizia

Sul rapporto accidentato tra il Partito comunista italiano e il confi ne orien-
tale divampa una controversia pressoché permanente, che evoca scomode 
ambiguità. Frontiera rossa riannoda il fi lo tortuoso delle politiche del PCI di 
Togliatti verso il confi ne orientale nella fase forse più incandescente del secolo 
scorso; si trasformava via via nella linea di demarcazione tra il mondo che si 
riaffacciava alla libertà e il mondo soggetto all’infl uenza sovietica, inchio-
dando così il PCI a cavallo di urgenze e fedeltà contraddittorie. Ma in seno al 
movimento comunista il confi ne orientale fu anche una membrana tra due stra-
tegie in acuto contrasto tra 
loro: si consumò allora uno 
scontro sotterraneo, fi nora 
rimasto nell’ombra, tra Tito 
e Togliatti. Sostenitore della 
“guerra inevitabile” e di una 
visione della rivoluzione in 
continua espansione, il pri-
mo; tenace esecutore delle 
direttive di Stalin fi nalizzate a 
escludere un’insurrezione in 
Italia, il secondo. La ricerca 
di Patrick Karlsen riesce 
fi nalmente a fare il punto su 
un tema che non ha smesso di 
dividere gli storici e l’opinio-
ne pubblica, associando una 
rigorosa ricostruzione fat-
tuale a nuove e affascinanti 
chiavi di interpretazione. 

L’opera, introdotta dal Pre-
sidente Rodolfo Ziberna, sarà 
presentata dal prof. Fulvio 
Salimbeni, dall’on. Alessan-
dro Maran e dallo storico 
prof. Stelio Spadaro.

Iniziativa promossa da 
Rodolfo Ziberna.

tratto con corazza e 
cielo tempestoso” 
(circa 1948), uno 
dei primi di quella 
che sarà una lunga 
serie di autoritratti: 
de Chirico (Vo-
los, 1888-Roma, 
1978) infatti studia 
per tutta la vita la 
sua immagine allo 
specchio per sco-
prire un’altra real-
tà, nascosta, abbi-
nando a questo tipo 
di pratica pittorica 
uno spiccato gusto 
del teatro. Si sus-
seguono poi quadri 
famosi e veri e 
propri cardini della 
poetica metafi sica 
quali, ad esempio, 
“L’enigma della 
partenza” (1914); 
“La grande tour” 
(1915); “Mobili 
nella valle” (1927); 
senza scordare i 
soggetti che evoca-
no esplicitamente 
il mondo classico 
e l’antichità, temi 
cari all’autore. Il 
risultato persegui-
to è quello di un 
tracciato profondo 
dell’anima che non 
segue strettamen-
te le indicazioni 
cronologiche della 
produzione dechirichiana ma ac-
compagna il visitatore alle radici, 
all’essenza della ricerca dell’artista e 
ne valorizza gli spazi, le inquietudini, 
le assenze ma soprattutto “il maestoso 
silenzio”. L’iniziativa è promossa da 
Galatea Arte Associazione Contem-
poranea e organizzata da Tadino Arte 
Contemporanea in collaborazione con 
la Soprintendenza per i Beni storici, 
artistici ed etnoantropologici del 
Friuli Venezia Giulia. Valenti curatori 

della manifestazione sono: Roberto 
Alberton e Silvia Pegoraro. L’evento 
si inquadra nell’importante progetto 
“Dalla metafi sica all’Arte”, presente 
nella sede delle Scuderie anche con la 
mostra personale dell’artista romano 
contemporaneo Fabio Mauri “Un 
sognatore della ragione”. Inoltre al 
Castello di Miramare è possibile 
visitare l’originale esposizione “Gli 
specchi dell’enigma – Artisti intorno a 
de Chirico”: opere di 15 artisti italiani 

fi no al 27 febbraio, 90 opere di gran 
pregio (suddivise tra 70 dipinti e 20 
disegni, acquerelli ed inchiostri) che 
abbracciano un periodo di tempo 
dagli anni Dieci fi no alla prima metà 
del Novecento. Il percorso inizia con 
la visione emblematica dell’“Autori-

contemporanei in omaggio al creatore 
della pittura metafi sica. Da segnalare 
infi ne gli splendidi cataloghi disponi-
bili a cura di Silvana Editoriale.

Virna Balanzin

Giorgio de Chirico – Un maestoso 
silenzio – Scuderie del Castello di 
Miramare

Orario-Ingresso. Tutti i giorni dalle 
9 alle 19, chiusura biglietteria un’ora 
prima. Fino al 27/2/2011.

L'enigma della partenza, 1914, olio su tela, 38,5x41 cm

Autoritratto con corazza e il cielo tempestoso, circa 1948, olio su cartone telato, 40x30 cm

Con la copertina e le illustrazioni dell’autore, l’opera è una 
raccolta di ventitrè racconti, pubblicati in Italia e tradotti nelle 
lingue croata e inglese, squarci di vita di un popolo travolto 
da una spietata guerra, costretto ad abbandonare le radici, le 
tradizioni, per poter vivere in un mondo libero e sereno.

Il libro è stato presentato il 10 febbraio 2011, Giorno del 
Ricordo, presso la Municipalità di Favaro Veneto. 

Un fi ore sulla cartaUn fi ore sulla carta
di Giorgio Gaspardi Giorgio Gaspar
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Avvenimenti lieti

OMBRE E BAGLIORI DELLA VITA
DI NADA ORSINI DEGANUTTI

Era Natale.
Carlo volgeva continuamente la testa verso la porta, aspettando qualcuno 

e aspettandolo con impazienza. Arrivare al traguardo del secolo per lui era 
stata una disgrazia, non una fortuna! Non aveva più la moglie, né parenti, 
né un amico a cui confi dare le proprie pene: e Dio sa quante ne aveva.

Le infermiere addette al Reparto non avevano certamente il tempo di met-
tersi a chiacchierare con lui, indaffarate com’erano. Era già molto quando 
gli chiedevano come aveva passato la notte o se lo informavano sul tempo 
che faceva quel giorno.

Rannicchiato in silenzio sotto le coperte, nella solitudine consueta, a lui 
non rimaneva che ascoltare i sibili del vento che facevano tintinnare un fi lo 
metallico, appeso chissà dove, e il tempo passava segnato da quell’avanti 
e indietro che sfregava stridendo o a guardare le nuvole che si stavano 
rincorrendo nel cielo.

Quell’esasperante monotonia venne interrotta un giorno da un ragazzino 
che, dalla porta, gli gridò “ciao!” incontrando il suo sguardo. E, da quel 
giorno, il ragazzino tutte le volte che andava a trovare la nonna ricoverata in 
quel Reparto per Lungodegenti non mancava mai di fermarsi alcuni minuti 
accanto al suo letto. Il primo giorno gli regalò un soldatino di piombo. Il 
secondo una pallina di plastica. Nei giorni seguenti sotto il cuscino di Carlo 
andarono a fi nire una “fi gurina” del portiere della Juve, un tappo metallico 
con l’orlo zigrinato con sopra impresso “Coca Cola” e due biglie di vetro: 
una rossa e una blu.

Questi oggetti Carlo li toccava ogni tanto, ricavandone un sottile piacere. 
Adesso non era più solo! Adesso persino l’aria stagna del camerone era più 
facile da respirare!

“Sai...” gli aveva detto un giorno il ragazzino, arrivando al suo letto come 
fosse stato catapultato “...la mamma mi ha detto che per Natale devo farti 
un regalo. Un vero regalo! Di quelli che si comperano in negozio!”.

Ed oggi era Natale!
A Carlo sembrò che una tromba suonasse squillanti semicrome di Gloria 

quando lui, dal riquadro della porta, gli gridò: “Buon Natale! Guarda cosa 
ti ho portato!”.

La scatola di cioccolatini fu facile da scartare. Ma quel benedetto pacco 
non riuscirono ad aprirlo nessuno dei due. Ci volle l’aiuto dell’infermiera 
per togliere l’alberello di plastica dall’involucro e infi lare la spina nella 
presa della corrente elettrica per accendere le minuscole lampadine con 
cui era adornato.

– È magnifi co, vero? – trillò il ragazzino pieno di entusiasmo, afferrando 
la mano di Carlo – ...Guarda come luccica! Luccica più di quello grande 
che sta in fondo al camerone!... Di’, non è meraviglioso? –

Certo che era meraviglioso! Ma più dell’alberello era meraviglioso il fatto 
che non si trattava di un dono anonimo distribuito per l’occasione da qualche 
ente caritatevole, ma un dono acquistato espressamente per lui.

Dopo che il ragazzino se ne andò, Carlo, esclamando “Dio che Natale!”, 
rimase a guardare quell’alberello tutto suo che si spegneva e accendeva a 
intervalli regolari, fi no a tanto che la stanchezza non lo vinse. Nel momento 
in cui abbassò le palpebre capì che gli occhi, lui, non gli avrebbe riaperti 
mai più.

L’ultima cosa terrena che udì furono i rintocchi di una campana che 
chiamava i fedeli alla preghiera.

Dopo, nel silenzio che calò, il bacio che sua moglie gli diede non fece 
rumore.

”A la via così, 
Ottavio Missoni!”

Una leggenda dalmata di 90 anni il nostro “Tai”, che ha compiuto 
una straordinaria carriera imprenditoriale.

Con l’aiuto della sua famiglia, ha costruito il più grande business della 
moda, sia in Italia che all’estero, intrecciato di fi li e tessuti colorati.

L’Associazione delle Comunità Istriane e “La nuova Voce Giuliana” 
si uniscono alle tante voci augurali per il bel traguardo raggiunto 
dall’illustre zaratino.

RIPENSARE L'ECONOMIA RIPENSARE L'ECONOMIA 
PER UN NUOVO WELFAREPER UN NUOVO WELFARE

SpaziotempoSpaziotempo
enrico.fragiacomo@libero.it

a cura di Enrico Fragiacomo
(per la scienza)

L’economista Garry Jacobs

“In economia, corretti parametri 
di misura rappresentano un potente 
strumento di progresso sociale; 
parametri sbagliati o imprecisi sono 
una fonte di rischio. Lo scopo es-
senziale delle attività economiche 
è la promozione dello sviluppo 
umano, del welfare e del benessere, 
secondo modalità sostenibili; non è 
crescita fi ne a stessa”. Garry Jacobs, 
economista ed eclettico pensatore, 
immagina una nuova economia per 
il mondo di domani. “Le carenze del 
PIL come strumento di misura sono 
state da tempo documentate da econ-
omisti del calibro di Kuznets, Tobin, 
Tinbergen e molti altri, ma la politica 
resta ancora ancorata a criteri, forse 
validi nel periodo 1930-1970, ma 
inadeguati per il mondo di oggi. La 
sfi da è derivare indicatori più appro-
priati che rifl ettano un welfare reale 
e sostenibile, lo sviluppo sociale e 
il benessere umano”. Garry Jacobs, 
ospite a Trieste dell’Istituto del 
Rischio, collabora con Orio Giarini, 
fondatore e direttore dell’Istituto, al 
progetto editoriale Cadmus. “Cad-
mus – spiega Jacobs – si propone 
come una rivista di nuove idee e 
prospettive, che si prefi gge lo scopo 
di integrare la conoscenza delle sci-
enze, dell’arte e delle scienze umane 
per affrontare le sfi de della vita reale, 
indirizzare la politica e incrementare 
la risposta collettiva alle sfi de e alle 
opportunità del mondo moderno.” 
Jacobs è socio fondatore della Mira 
International, una società di consu-
lenza aziendale, con sede a Napa, in 
California, che lavora con numerose 
aziende negli Stati Uniti, in Europa 
e in India. “Ogni società possiede 
enormi potenzialità per accelerare 
la crescita e aumentare i profi tti. Il 
processo di pianifi cazione strategica, 
che Mira propone, identifi ca varie 
opportunità e formula strategie ef-
fi caci per raggiungere l’obiettivo 
minimo di raddoppiare i profi tti netti 
della compagnia entro diciotto o 
ventiquattro mesi”. Jacobs ha scritto 
due libri sull’argomento: ‘The Vital 
Difference: Unleashing the Powers 
of Sustained Corporate Success’ 
e ‘The Vital Corporation: How 

A m e r i c a n 
Companies 
Large and 
Small Dou-
ble Profi ts in 
Two Years 
or Less’. Gli 
interessi di 
Garry Jacobs 
n o n  s o n o 
però limitati 
solo all’eco-
nomia .  “ I 
miei interessi 
nelle scienze 
umane – rac-
conta Jacobs 
– hanno ori-
gine dal la-
voro di Kar-
mayogi, che 
è il fondatore 
della ‘Mo-
ther’s Servi-
ce Society’, 
un istituto 
di ricerca in 
scienze so-
ciali, situato 
a Pondicher-
ry, in India. 
Per trentacin-
que anni, l’istituto ha applicato gli 
insegnamenti di Sri Aurobindo per 
fare ricerca nei campi dell’economia 
e dello sviluppo sociale, del governo 
globale, della pace e sicurezza, della 
psicologia, dell’educazione, della 
critica letteraria e della spiritualità. 
Le mie attività includono ricerca 
teorica sullo sviluppo sociale, teo-
ria dell’organizzazione, teoria del 
denaro e studi per grandi aziende 
d’affari, organizzazioni internazionali 
e governi nazionali”. La ‘Mother’s 
Service Society’ di Pondicherry, da 
più di trent’anni, viene riconosciuta 
dal governo centrale indiano come 
un’istituzione di ricerca scientifi ca e 
tecnologica e apprezzata nel campo 
educativo. “L’istituto – prosegue 
Jacobs – ha da sempre creduto che 
nuovi metodi di educazione possano 
trasformare l’India in una società 
leader nella conoscenza e realizzare 
il sogno di Sri Aurobindo di far di-

ventare l’India un ‘Jagat guru’ del 
mondo. Per questo motivo è stata 
fondata la ‘Primrose School’, che ha 
adottato i metodi di Glenn Doman, 
adattandoli alla realtà indiana”. Dal 
1989 al 1994, Garry Jacobs è stato 
membro della ‘International Com-
mission on Peace & Food (ICPF)’ 
e editore del rapporto ‘Uncommon 
Opportunities: Agenda for Peace 
and Equitable Development’. Già 
direttore esecutivo del Centro Inter-
nazionale per la Pace e lo Sviluppo 
a Napa, in California, dal 1994 
Jacobs è membro dell’Accademia 
Mondiale delle Arti e delle Scienze 
e, dal 2004, relatore del comitato 
per la pace e lo sviluppo e membro 
del consiglio d’amministrazione 
dell’Accademia. Ha recentemente 
pubblicato il romanzo ‘The Book: 
the spiritual individual in quest of 
the living organization – Codec for 
the Infi nite Game’.

Ottavio con la moglie Rosita

Cari amici,
il Giorno del Ricordo, istituito per ini-
ziativa dell’on. Menia, ha fi nalmente 
sollevato il velo del silenzio dalla 
tragedia delle Foibe e riconosciuto, 
senza ambiguità, il torto orribile che 
fu compiuto ai danni degli Istriani, 
Fiumani e Dalmati costretti all’Esodo 
senza alcuna colpa se non quella di 
essere e di sentirsi Italiani.

Questo loro sacrifi cio assume un 
signifi cato ed un valore ancora più 
alto nell’anno in cui si celebra il 150° 
anniversario dell’ Unità d’Italia (17 
marzo 2011).

Furono 350mila gli  Italiani 
dell’Istria, di Fiume e della Dalma-
zia che dovettero abbandonare le loro 
terre, le loro case, il loro lavoro, i loro 
amici e i loro affetti per scampare 
all’inaudita ferocia della persecuzio-
ne. E non c’è consolazione possibile 
per riempire il vuoto che si spalanca 
nell’anima quando si è costretti ad 
abbandonare la propria casa e la 
propria terra.

Molti di questi esuli, dopo essersi 
rifugiati in Italia, furono poi costretti, 
in gran numero (si parla di 100.000 
persone), all’emigrazione in terre lon-
tane. È per questo che gli esuli Istriani, 
Fiumani e Dalmati sono stati defi niti 
“due volte emigranti”. 

Ci sono voluti più di 60 anni per 
vincere “la congiura del silenzio”, 
ma il Giorno del Ricordo fa giustizia 
– fi nalmente – di tanti ritardi, di tante 
sofferenze, di tante incomprensioni e 
di tante colpevoli omissioni. 

Per troppo tempo, infatti, l’orrendo 
capitolo delle Foibe è stato taciuto agli 
Italiani ed oggi la lunga rimozione di 
quella tragedia appare in tutta la sua 
ingiustizia.

Le numerose iniziative che il 10 di 
febbraio si svolgeranno in tutta Italia 
e nei nostri Circoli sparsi per il Mondo 
hanno, pertanto, proprio la fi nalità di 
riaffermare la continuità della memoria, 
soprattutto per le nuove generazioni, at-
traverso la conoscenza di quegli eventi, 
ma anche di esplorare le contraddizioni, 

le responsabilità, i perché di quanto è 
accaduto, di evocare il passato senza 
l’alibi dei silenzi e l’ipocrisia delle 
rimozioni. 

Ma pur celebrando il “Giorno del 
Ricordo”, vogliamo guardare al futuro e 
non restare prigionieri del passato. 

Confi diamo nella capacità di superare 
il tempo dello scontro e della rivalsa e di 
creare un nuovo clima di comprensione 
reciproca che riconosca la realtà plurale 
delle regioni istriana e isontina, dove 
si sono incontrate e integrate nei secoli 
culture diverse, tutte autoctone e degne 
di uguale tutela.

Ma, come ho avuto occasione di 
affermare nella cerimonia del 40° di 
costituzione della nostra Associazio-
ne, ciò sarà possibile, a mio avviso, 
solo se si arriverà fi nalmente al pieno, 
reciproco riconoscimento dei crimini 
commessi dal fascismo e dal comuni-
smo durante ed al termine della seconda 
guerra mondiale, perché questo è il 
presupposto indispensabile per una 
vera riconciliazione.

MESSAGGIO per il 10 FEBBRAIO 2011
di Dario Locchi, Presidente dell’Associazione Giuliani nel Mondo
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Gli indennizzi croati per gli esuli italiani

Ai tre presidenti
Sig. Direttore Sergio Tomasi,
mi è grata l’occasione per farle i più affettuosi auguri di Buon Natale e di un Anno Nuovo pieno di successi e di 

Pace.
E riceva i miei sinceri ringraziamenti per l’invio della rivista “La nuova Voce Giuliana” che lei con tanto buon esito 

dirige per ricordare la nostra terra perduta.
Un affettuoso abbraccio

Stefano Marian Bari 
da Pinguente

Santiago, Cile

Sebbene con un po’ di ritardo, cordialmente ricambio gli auguri natalizi e gli auspici beneauguranti per l’Anno 
Nuovo, tanto graditi a tutta la Redazione.

Il Direttore

Si ha notizia che potrebbe essere giunta ad una svolta la decennale questione degli indennizzi e delle restituzioni 
dei beni confi scati agli esuli italiani dall’ex regime jugoslavo. Nell’agosto 2010, infatti, la Corte Suprema croata si è 
espressa in favore dell’estensione ai cittadini stranieri dei benefi ci della legge croata del 1996 sulle denazionalizzazioni, 
mentre in un primo momento la restituzione dei beni confi scati era limitata ai Croati. È il Sottosegretario per gli Affari
Esteri, Alfredo Mantica, a spiegare gli ultimi aggiornamenti e la posizione della Farnesina, rispondendo ad un’interro-
gazione del Senatore Giulio Camber (Pdl).

“L’impegno del Governo croato a dare piena attuazione alla sentenza della Corte Suprema è stato ribadito dal Se-
gretario di Stato agli Affari Esteri, Andrej Plenkovic, nell’incontro che il Sottosegretario di Stato per gli Affari Esteri 
Mantica ha avuto con lui il 6 ottobre 2010 a Zagabria, ove ha indicato che sembrano esservi le condizioni per avviare 
una rifl essione circa un possibile percorso per chiudere le rimanenti questioni del passato”.

“La Farnesina – conclude Mantica – continua a monitorare affi nché il Ministero della Giustizia croato fi ssi al più presto 
criteri di attuazione della sentenza per valutarne l’ambito di applicazione e rimane in contatto con le autorità croate per 
i seguiti attraverso gli opportuni canali, nel contesto delle eccellenti relazioni bilaterali, confermate in occasione della 
recente riunione del Comitato ministeriale di coordinamento, e nel quadro di un sincero e condiviso spirito europeo”.

L’annuncio era stato dato anche all’inaugurazione della Bancarella di settembre: il Comune di Trieste si stava 
apprestando a defi nire i documenti necessari a far entrare l’edifi cio di via Torino nella “famiglia” dei Civici mu-
sei di storia e arte del Comune. Non si tratta di un passaggio solo formale, in quanto il passaggio prevede anche 
lo stanziamento di 350mila euro in tre anni, destinati principalmente alla defi nizione dei contenuti museali che 
andranno a collocarsi negli spazi del secondo e del terzo piano, con la “stabilizzazione” di una serie di collezioni 
e reperti storici e cartografi ci in parte già stoccati provvisoriamente dall’Irci, l’Istituto regionale per la cultura 
istriano, fi umano e dalmata, l’ente gestore.

La nuova era per il Museo sotto l’ala del Municipio – e di conseguenza sotto la direzione del capo dell’area 
Cultura Adriano Dugulin, il Direttore dei Civici musei – è stata avallata dalla giunta Dipiazza nell’ultima seduta-
lampo del 2010, il 30 dicembre scorso, su proposta dell’Assessore alla Cultura Massimo Greco. La delibera im-
pegna soprattutto – in vista della sottoscrizione Irci-Comune della convenzione per la co-gestione della struttura, 
immaginata già nel 2001 – l’amministrazione cittadina con 70mila euro all’anno per il triennio 2011-2013 per le 
spese di gestione, più 140mila euro ricavati dal bilancio 2010 – che arriveranno fi sicamente quest’anno – per un 
«primo allestimento del Museo». 

Il primo allestimento del Museo riguarderà i due piani superiori del palazzo, che accoglieranno masserizie 
e materiali testimonianza dei mestieri, i documenti e i reperti di carattere etnoantropologico, nonché  la parte 
cartografi ca che delinea l’evoluzione dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia. E qui “evoluzione” sta per storia 
ad ampio respiro, giacché – come sottolinea Greco, che ci tiene non si cada in equivoci – «questo non è il museo 
dell’Esodo, di quel preciso momento del secondo dopoguerra, ma dell’intera storia di queste terre attraversate da 
molti padroni, Esodo compreso».

I tempi? «Speriamo che una prima sala possa essere a disposizione rapidamente. Ricordiamoci che stiamo pro-
gettando un museo, ce ne vuole..», puntualizza ancora Greco, il quale aggiunge «la musealizzazione sarà oggetto di 
un progetto che deriverà dalla stipula preventiva della convenzione Comune-Irci per la co-gestione». Convenzione 
che – mette le mani avanti l’Assessore – è il terzo atto, quello conclusivo, di un percorso iniziato con la delibera 
di fi ne 2010, che proseguirà con la corresponsione dei soldi promessi. A tale proposito Greco sottolinea che «Noi 
la nostra parte l’abbiamo fatta. Ora spetta agli altri soggetti: dalla Regione al mondo degli esuli facciano la loro 
parte».

Il Presidente della Federazione degli Esuli, Renzo Codarin, ha accolto con soddisfazione la notizia, «ogni 
passo verso la realizzazione del Museo – afferma – ci avvicina ad un sogno, quello di creare un centro d’eccel-
lenza che racconti la nostra vicenda e possa essere visitato da tutti e vissuto intensamente diventando un simbolo 
ma anche una realtà attiva e dinamica di ciò che siamo. Siamo a disposizione per quanto sarà a noi richiesto».
A breve Renzo Codarin incontrerà le autorità comunali per concordare ruoli, competenze ed impegni della Fede-
razione in quest’ambito. (rtg) 

“Istria, Fiume, Dalmazia e gli italiani di là del mare” è il titolo della mostra 
fotografi ca che il Consolato italiano a Detroit ha promosso in occasione 
del Giorno del Ricordo che ogni 10 febbraio commemora le vittime delle 
foibe, l’esodo giuliano-dalmata e le vicende del confi ne orientale. 

La mostra inaugurata il 14 febbraio alla Alta House 
nella Little Italy di Cleveland rimarrà esposta fi no 

al 25 febbraio
Le foto – accompagnate da una didascalia sia in italiano che in ingle-

se – esplorano le ragioni dell’esodo giuliano-dalmata dopo la Seconda 
Guerra Mondiale. (aise)

Il 13 luglio dello scorso anno, con un solenne atto istituzionale, si è simbo-
licamente chiusa la “questione adriatica”. Quella questione che nel corso del 
Novecento ha disseminato nelle nostre regioni ingiustizie e sofferenze, intrec-
ciando etnonazionalismi a soluzioni totalitarie, e producendo la negazione di 
fondamentali diritti.

In un’area storicamente plurale, come quella che va dal Goriziano alle isole 
e alle città della Dalmazia, ogni volta che si è voluto far coincidere Nazione 
e Stato, al di fuori della libertà e della democrazia, abbiamo assistito a una 
dissipazione di popoli e di storie. Questa è la china lungo la quale si è andato 
disperdendo, a volte in modo irreparabile, il carattere multinazionale di quel 
territorio che noi Italiani chiamiamo Venezia Giulia e gli Sloveni e i Croati 
chiamano Litorale; e da cui la stessa Trieste è uscita tristemente impoverita sul 
piano culturale, civile e politico.

Anche il 10 febbraio di quest’anno i cittadini italiani ricorderanno, in pieno 
spirito europeo, le vicende drammatiche dell’esodo dall’Adriatico orientale: 
vicende trascinatesi per decenni, che hanno smembrato un popolo e rischiato di 
“inghiottire” una civiltà. Così gli Sloveni e i Croati, in altre date, ricorderanno 
le circostanze altrettanto drammatiche in cui furono gettati da un regime e 
un’ideologia che pretendevano di relegarli, con odiosa presunzione, fra i popoli 
“senza storia”. Le une e le altre sono pagine nere di una storia comune.

Il 13 luglio ha solennemente riconosciuto i drammi del passato, con una re-
ciproca assunzione di responsabilità e con l’impegno di rispettare ciascuno le 
memorie dell’altro, i dolori dell’altro. Ci sono ancora voci che ricordano quei 
tempi con la durezza delle emozioni e dei linguaggi di allora, a testimonianza 
di rancori accumulati sotto le umiliazioni e i patimenti, personali e di ciascun 
gruppo nazionale. Sono parole che si portano cuciti addosso i segni del Nove-
cento e ci rammentano la fatica di vivere allora in queste terre. È un passato 
che i Presidenti del 13 luglio ci hanno sollecitato a rispettare.

Noi tuttavia lo sappiamo concluso. Perché in questi decenni la pratica della 
democrazia, che riconosce la varietà e la pluralità come elementi costitutivi del 
vivere sociale ed è ormai patrimonio condiviso da tutti e tre gli Stati e i popoli, 
ha chiuso defi nitivamente la porta a tentazioni e nostalgie etnocentriche. Ora la 
stessa consapevolezza che i tre Capi di Stato hanno saputo attestare riguardo 
alla storia va rivolta al futuro, con una comune lungimiranza. Infatti, gli egoi-
smi nazionalisti collidono con gli interessi di tutti e tre gli Stati. Proprio questi 
reciproci, e rispettati, interessi ci spingono verso la prospettiva dell’integrazione 
adriatica nella politica, nell’economia, nella cultura. Una prospettiva che impegna 
i tre Stati e dev’essere la funzione e l’obiettivo della Croazia, della Slovenia e 
dell’Italia in quest’area del continente. Le miopie nazionaliste remano contro 
l’affermazione e lo sviluppo delle nostre regioni: l’Adriatico settentrionale 
peserà nel mondo che sta cambiando, e sarà un attore protagonista dell’Unione 
Europea, solo se imboccherà la strada dell’integrazione. Ed è per fortuna una 
strada che ha percorso silenziosamente, come un fi ume carsico al di sotto degli 
scontri e delle lacerazioni apportate dal Novecento, il vissuto quotidiano e la 
coscienza interiore di tanti Italiani, di tanti Sloveni e di tanti Croati. È un’inte-
grazione “di fatto” custodita nel tempo grazie ai loro sforzi, spesso provenuti 
proprio dagli Istriani, dai Fiumani e dai Dalmati di lingua italiana.

Di questa politica di unità e di integrazione, Trieste, la città contesa del secolo 
scorso, diventata fi nalmente nella libertà e nella democrazia la città di tutti i 
suoi cittadini, può e deve essere nel nostro secolo il centro e il motore. Non è 
né un’utopia, né un’invenzione. È l’occasione per dimostrare di aver tratto le 
giuste lezioni dalla sua storia, così come già avevano capito in anni terribili i 
Foschiatti e gli Stuparich. Ed è il solo modo di volerle bene. Per farla contare 
nel futuro, per riscattarla dall’irrilevanza a cui la vogliono condannare tutti 
coloro che la inchiodano al passato.

Stelio Spadaro

Museo della nostra Civiltà: evolve il progetto a Trieste 

Giorno del Ricordo: a Cleveland la mostra “Istria, Fiume, 
Dalmazia e gli italiani di là del mare” 

VOLONTARI GIULIANI DA RICORDARE 
NEL 150° DELL'UNITÀ D'ITALIA

FRANCESCO RISMONDO
Nato a Spalato il 15 aprile 1885, agente ma-

rittimo, si arruolò volontario nell’8° Reg-
gimento Besaglieri il 16 giugno 1915. 
Il 20 luglio, durante un assalto sul San 
Michele fu gravemente ferito e rimase 
entro le linee nemiche. Si diffuse tra 
i soldati la notizia che, riconosciuto 
dal nemico, fosse stato giustiziato 
sul posto, e tale notizia trovò un eco 
nelle note del Battaglione.

La verità sulla morte di Rismondo 
non è documentariamente conosciuta, 
però per il motivo che essa è sorta e 
si è diffusa, ma anche per il fatto che 
a quell’epoca sul fronte carsico vi erano molte 
truppe dalmate e infi ne perché egli teneva con s é  u n a 
tabacchiera d’argento con e a suo nome degli sportivi spalatini, la notizia del 
suo riconoscimento è verosimile ed è verosimile quindi che, “anche in tale 
occasione, la soldataglia austriaca – catturandolo ferito – abbia dimostrato 
la tradizionale ferocia”.

Vera o non vera la notizia del suo supplizio, Francesco Rismondo è assurto 
a simbolo della passione e del martirio degli italiani di Dalmazia e mai vi fu 
simbolo più puro di questo spalatino dal viso nobilmente cristiano del quale 
D’Annunzio scriveva: “Egli non ha volto per noi. Il suo volto non è che un 
luogo di luce. Egli è, nei secoli dei secolo, l’Assunto di Dalmazia”.

ETTORE UICICH
Nato a Pisino il 16 luglio 1870, commerciante, nonostante l’età matura 

(aveva 45 anni allo scoppio della guerra), si arruolò volontario nel 2° 
Reggimento Fanteria a Udine il 24 maggio 1915. Cadde sul Podgora il 19 
luglio 1915 e alla sua memoria venne assegnata la Medaglia d’argento al 
Valor Militare.

La motivazione fu la seguente: “Abbandonata la famiglia e la casa, s’ar-
ruolò soldato volontario per partecipare alla guerra contro l’oppressore della 
sua terra. Si offrì volontario per assalire unitissime trincee nemiche insieme 
con un manipolo di altri irredenti. Lanciatosi tra i primi all’assalto, sotto 
micidiale fuoco avversario, cadde ucciso sulla posizione conquistata”.
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Il 4 febbraio ricorreva l’ottavo an-
niversario della scomparsa di

Luciano Fabris

Lo ricorda-
no con tanto 
affetto la mo-
glie Maria, il 
figlio Mauro 
e il piccolo 
Emanuele.

----------

Il 20 febbraio ricorre il sedicesimo 
anniversario della scomparsa di

Giovanni 
Basolo

e il 7 giugno 
l’undicesimo 
anniversario 
della morte di

Irma Dubaz ved. Basolo

Con profon-
do rimpianto li 
ricordano i fi -
gli Stella, Rita, 
Ennio e tutti i 
familiari.

---------- 

30 gennaio 2011

Nel primo anniversario della scom-
parsa del nostro caro

Felice Deboni

Lo ricorda-
no con affetto 
la moglie, i 
fi gli e parenti 
tutti.

Al ricordo 
si associa il 
Circolo Bu-
iese “Donato 
Ragosa”.

9.2.2003 – 9.2.2011

Renato Tulliani

Caro nonno 
Renato,
l’anno scorso 
per ricordarti 
ha voluto scri-
vere Nicolò e 
q u e s t ’ a n n o 
l’ho voluto io, 
Andrea. Non 
mi  r icordo 
di te, perché 
quando sei 
morto io ave-

vo appena compiuto due anni, ora 
ne ho dieci e frequento la quarta 
elementare.

Nonna Lidia mi ha fatto vedere il 

calendario di Cittanova 2011, mi ha 
detto che la foto dei suoi concittadini 
in Piazza Duomo l’hai scattata tu, poi 
mi ha mostrato altre due foto (marzo 
e novembre) dove ci sei anche tu; io 
le ho detto che dovevi essere molto 
buono, lei mi ha detto solo “sì”, ma mi 
sembrava commossa. Voglio solo dirti 
che assieme a noi, nonna Lidia, papà 
Marco, zio Stefano, i tuoi nipotini e 
zia Linda, ti ricordano sempre anche 
i tuoi amici. 

Un bacione da 
Andrea 

----------

Il 29 febbraio ricorre il terzo 
anniversario della scomparsa del 
compianto

Antonio 
Dionis
da Villa 
Gardossi 
(Crassiza)

Viene ricor-
dato con im-
mutato amore 
dalla moglie 
Alma e parenti 
tutti.

Si ricorda anche la sua mamma

Lucia Tulliach ved. Sferco 
già ved. Dionis

Nel dician-
n o v e s i m o 
anno dalla sua 
scomparsa.

----------

Nella triste ricorrenza della scom-
parsa dei nostri cari

Aquilino Gottardis
† 24 febbraio 2005

della moglie

Neudemia Fedel
† 10 marzo 2000

e del loro adorato fi glio

Mariano
† 22 marzo 1960

nativi di Momiano.

----------

Nel diciottesimo anniversario della 
morte di

Maurizio 
Urizio

e nel sesto 
anno della 

scomparsa di

Maria 
Fernetich 

ved. Urizio

La f ig l i a 
Onella ricor-
da con tanto 
affetto i geni-
tori.

Note tristiNote tristi

RicordiamoliRicordiamoli

Avvenimenti lietiAvvenimenti lieti

Anniversario di matrimonio

Giusta e Aldo

Elargizioni

Nella ricorrenza del 50° anniversario di matrimonio  Giusta 
Zori e Aldo Germani sono stati festeggiati dai numerosi parenti, 
fi gli e nipoti.

Il 4 gennaio 2011 è venuto a mancare 
a Austin – Texas

Mario 
Gottardis

E r a  n a t o 
a Momiano 
1’11 novem-
bre 1926 da 
Celestino e 
Maria Stran-
car.

Era il più 
giovane dei 

loro tre fi gli; gli sopravvive la sorella 
Nella, mentre il maggiore Felice ci ha 
lasciato nel 2005.

Dopo aver vissuto una giovinezza 
avventurosa, arrivò negli Stati Uniti 
all’età di 28 anni.

Nel 1956 sposò Wanda Esposito 

da cui ebbe 3 fi gli: Marco, Mary Ann 
ed Anthony.

Di cuore sempre allegro e pronto 
allo scherzo è stato un lavoratore 
infaticabile, tant’è che con la sua 
ditta edile contribuì alla costruzione 
di importanti edifi ci a New York, 
tra i quali il “Lincoln Center” e il “ 
Metropolitan Opera House”.

Si ritirò in pensione in Florida ed in 
seguito si trasferì in Texas per avvi-
cinarsi ai fi gli ed ai numerosi nipoti, 
ritenendo indispensabili i valori di 
una famiglia unita.

Pur sofferente, negli ultimi anni 
era rimasto combattente, sorridente 
e con due occhi che sprigionavano 
gioia verso le persone che lo circon-
davano.

Tutti noi nipoti “triestini” con la 
sorella Nella lo ricordiamo con in-
fi nito affetto.

Il 27 gennaio ricorreva l’anni-
versario della scomparsa del caro 
concittadino

Narciso Viscovi

Lo ricorda-
no con im-
mutato affetto 
i fi gli Rita e 
Bruno, i ni-
poti, amici e 
parenti.

La Società 
Operaia par-
tecipa rico-
noscente per 
la  preziosa 
opera quale 

segretario per tanti anni della 
S.O.M.S. 

Profondamente Istriano 
Profondamente Italiano. Chi co-

nosceva 

Angelo Turrin

nel suo ultimo viaggio se lo immagi-
na così, avvolto dalle due bandiere: 
quella italiana e quella istriana. Turrin, 
classe 1928, si è spento nella notte fra 
domenica e lunedì. Istriano, esule nel 
1947 della Venezia Giulia, era arrivato 
a Genova. Prima la maturità al liceo 
Cassini, poi il percorso universitario 
con la laurea in chimica farmaceutica 
(110 e lode) e una borsa di studio, 
ottenuta sia come profugo istriano, 
sia per meriti scolastici. “Aveva un 

altissimo senso del dovere – ricorda 
la moglie, Carla Leporati – da esule, 
voleva sempre fare bella fi gura, far 
vedere che gli Istriani sono persone 
che si impegnano e mantengono la 
parola data. Si è laureato in tre anni e, 
ogni estate, lavorava nella campagna 
saccarifera”.

La Comunità di Visignano d’Istria 
in esilio, profondamente colpita per la 
morte del suo Presidente, esprime il 
proprio sentito cordoglio alla moglie 
Carla e alla cittadinanza di Santa Mar-
gherita Ligure che lo ha apprezzato 
come concittadino.

L’Associazione delle Comunità 
Istriane e “La nuova Voce Giuliana” 
partecipano addolorati per la perdita 
del compianto dott. Angelo Turrin.

Nell’ultima quindicina ci sono per-
venute le seguenti elargizioni:

Giusta Zori e Aldo Germani nella 
ricorrenza dell’anniversario di ma-
trimonio euro 20,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;

Famiglia Gottardis in memoria di 
Mario Gottardis euro 20,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Claudio Dionis in memoria di Anto-
nio Dionis e Lucia Tulliach euro 50,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Gilda Gardossi in memoria del ma-
rito Felice Deboni euro 10,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;

Pietro Biloslavo in memoria di Aqui-
lino e Mariano Gottardis e Neudemia 
Fedel euro 35,00 a favore della Comu-
nità di Momiano ed euro 15,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;

Maria Fabris in memoria di Luciano 
Fabris euro 15,00 a favore della Comu-
nità di Piemonte d’Istria ed euro 15,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Onella Urizio in memoria dei propri 
genitori Maurizio e Maria euro 30,00 
a favore della Comunità di Cittanova 
ed euro 20,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;

Ennio Basolo in memoria dei propri 
genitori Giovanni e Irma euro 20,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Armando Zori in memoria dei 
propri defunti euro 20,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Irene Savadori Zinna in memoria di 
Ermelinda, Mafalda, Olimpia, Emma e 
Carmelo Lovisati euro 30,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;

Angelica Braico Bassa in memoria 
di Germano Bassa euro 30,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;

Mariella Zorzet in memoria dei 
propri nonni euro 30,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Dai nipoti Alida, Bruno e Jaleh 
in memoria di Anna Pavat in Pocecco 
euro 25,00 a favore della Comunità di 
Cittanova ed euro 25,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Libera Coslovich in memoria dei 
propri defunti euro 20,00 a favore della 
Comunità di Cittanova;

Tarquinio Lugnani in memoria dei 
propri defunti euro 10,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Lidia Agostinis Tulliani in ricordo 
di Renato Tulliani euro 30,00 a favore 
della Comunità di Cittanova, euro 50,00 
a favore della Comunità di Cittanova 
pro calendario 2011 ed euro 20,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Maria Stella Pocecco in memoria del 
caro amico Bertino Buchich euro 25,00 
a favore della Comunità di Visignano 
d’Istria euro 25,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;

Pulin Silvana Buchich con i fi gli 
Tiziana e Giuseppe in memoria di 
Bertino Buchich euro 100,00 a favore 
della Comunità di Visignano d’Istria 
ed euro 50,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”.

Elenco elargizioni ricevuto diretta-
mente a favore della Società Operaia 
di Mutuo Soccorso di Albona:

Luciano Bulian e famiglia in me-
moria dei genitori euro 30,00;

Dai fi gli Italo, Vittoria, Sergio, 
Ferruccio con i famigliari in memoria 
di Vittorio Gelci e Perotti Maria vedova 
Gelci euro 25,00;

Tomaso Millevoi euro 80,00;
Bruna Battigi e famiglia in memoria 

del marito Gianfranco Albanese euro 
150,00;

Annamaria Scopas in memoria di 
Aldo Scopas euro 30,00;

Nerina Carobella in memoria di 
Aldo Scopas euro 20,00;

Edy Burul in memoria dei propri 
defunti euro 30,00;

Gianpaolo Valci in memoria della 
mamma e sorella Maria euro 30,00;

Manlio Lippi in memoria di Aldo 
Scopas euro 50,00;

Manlio Lippi in memoria di Gian-
franco Albanese euro 50,00;

Manlio Lippi euro 30,00; 
Franco Bruno in memoria della 

mamma Olga, papà Vittorino, fratelli 
Miranda e Renato euro 40,00;

Cesare Miletti per i ricordare i de-
funti albonesi euro 80,00;

Luigi e Ester Misdaris in memoria 
dei nostri cari defunti euro 50,00.

Primo elenco delle offerte pervenute 
per il Calendario di Buie 2011, importi 
riscossi brevi manu da Tessarolo, die-
tro rilascio delle rispettive ricevute:

Bassanese Anna ved. Pregara 
(U.S.A.), Danielis Bruno, Antonini 
Gisella (Monfalcone), Sincovich Gina 
ved. Zabbia, Buzzai Romano, Dubaz 
Natale, Scopelitti Elvira ved. Bartoli, 
Zoppolato Livio, Antonini Libero, Mersi 
Attilio, Cini Maria, Tessarolo Aurelio, 
Dussi Tullio e sorella, Furlan Giordano, 
Godas Edda e sorella Eugea, Stocco Le-
onardo, Moratto Luigi e sorella Antonia, 
Cimador Massimo e sorelle, Papo Alba 
ved. Crevatin e fi gli, Calcina Franca e 
fratelli, Zanon Marino, Bonetti Mario, 
Dambrosi Lucio, Druscovich dott. 
Andrea, Limoncin Bruno e cognate, 
Baissero Annamaria, Cargnali Fiorella 
e sorella Pierina residente in Canada, 
Ocovich Lucia e sorella Giuliana, Braico 
Guido, Pitacco Luigi, Bonetti Lino, Mo-
ratto John (Inghilterra), Udovici Gino, 
Matassi Gina, Pregara Claudio, Moratto 
Caterina ved. Celega e fi glio Antonino, 
Posar Bortolo e sorella Caterina, Matassi 
Giuliano, Belletti Maria in Ferialdi, 
Manzin Rina ved. Sossi, Vascotto An-
gela, Bonetti Orietta, Potratti Norma 
in Delconte, Zoppolato Giovanna ved. 
Antonini, Strizovich Mario, Dambrosi 
Anna, Marzari Aldo, Pitacco Lidia e 
sorella Maria, Gardossi Gilda ved. De-
boni, Dussi Antonio, Dussi Bruno, Dussi 
Bruna, Dussi Giovanna ved. Casseler, 
Casseler Rita Tosatti, Tosatti Roberto, 
Stagni Giuseppe, Benedetti Stefano, 
Druscovich Violetta.

Si ringraziano sentitamente i gene-
rosi oblatori.
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